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 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Dronero. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 2.197,00, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 361,72.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Fossano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Fossano (CN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo Comune dell’immobile 
denominato «Terreni e fabbricato lungo la strada Fos-
sano-Centallo facenti parte dell’   ex    polverificio Gerbo», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore regio-
nale dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Pie-
monte prot. n. 2016/16227/DR-TO del 5 dicembre 2016, 
a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
8.055,74 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Fossano. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 48.928,72, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 8.055,74.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Vinadio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Vinadio (CN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobi-
le denominato «   Ex    stazione teleferica d’arrivo», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Piemonte 
prot. n. 2016/17091/DR-TO del 20 dicembre 2016, a de-
correre dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
208,15 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Vinadio. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 1.255,72, sino all’anno 2022 com-

preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 208,15.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Dronero, di Fossano e di Vinadio della Pro-
vincia di Cuneo. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2023 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 120

  23A01349

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 gennaio 2023 .
      Ripartizione delle risorse relative all’investimento M6-

C1-1.2.1. «Casa come primo luogo di cura (ADI)» del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell’Unio-
ne europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’eco-
nomia dopo la crisi COVID-19; 
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 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
che, all’art. 1, comma 1043, prevede l’istituzione del 
sistema informatico di registrazione e conservazione di 
supporto dalle attività di gestione, monitoraggio, rendi-
contazione e controllo delle componenti del PNRR; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che isti-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (Rego-
lamento    RRF   ) con l’obiettivo specifico di fornire agli 
Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire 
le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli 
investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

 Considerato che l’art. 17 del suddetto regolamento 
(UE) 2021/241 prevede che «Le misure avviate a decor-
rere dal 1° febbraio 2020 sono ammissibili a condizione 
che soddisfino i requisiti di cui al presente regolamento.»; 

 Tenuto conto dei principi trasversali previsti dal PNRR, 
quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d.    tagging   ), gli allegati VI e VII 
al regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021, il 
principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario 
territoriale; 

 Considerato che il principio di «non arrecare un danno 
significativo» (DNSH, «   Do no significant harm   ») è defi-
nito, ai sensi dell’art. 2, punto 6), del regolamento (UE) 
2021/241, come segue: «non sostenere o svolgere attività 
economiche che arrecano un danno significativo all’obiet-
tivo ambientale, ai sensi, ove pertinente, dell’art. 17 del 
regolamento (UE) 2020/852»; 

 Visto l’art. 17 del regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento e del Consiglio del 18 giugno 2020 che de-
finisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
valutato positivamente con decisione di esecuzione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Ita-
lia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Visti i regolamenti (UE) n. 2021/1056, 2021/1057, 
2021/1058, 2021/1059, 2021/1060 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle struttu-
re amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

 Viste le disposizioni di cui all’art. 47 del citato decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, relative alle «Pari 
opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 2008 istituti-
vo del Sistema informativo per il monitoraggio dell’assi-
stenza domiciliare (SIAD), pubblicato nella   Gazzetta Uf-

ficiale   della Repubblica italiana n. 6 del 9 gennaio 2009, 
e successive modificazioni, che mira a costruire una base 
dati integrata a livello nazionale, incentrata sul singolo 
paziente, dalla quale rilevare informazioni in merito agli 
interventi sanitari e socio-sanitari erogati da operatori af-
ferenti al Servizio sanitario nazionale (SSN), nell’ambito 
dell’assistenza domiciliare; 

 Considerato che le informazioni rilevate dal SIAD 
sono le seguenti: caratteristiche anagrafiche dell’assistito; 
valutazione ovvero rivalutazione sociosanitaria dell’assi-
stito e dei relativi bisogni assistenziali; dati relativi alla 
fase di erogazione; dati relativi alla sospensione della 
presa in carico; dati relativi alla dimissione dell’assistito; 

 Rilevato che i dati del SIAD, trasmessi dalle regioni e 
province autonome, sono sottoposti a controlli di qualità 
e completezza attraverso funzionalità e reportistica dispo-
nibili nell’ambito del Nuovo sistema informativo sanita-
rio (NSIS), in quanto lo stesso conferimento dei dati è 
ricompreso fra gli adempimenti cui sono tenute le regioni 
per l’accesso al finanziamento integrativo a carico dello 
Stato, ai sensi dell’Intesa sancita dalla Conferenza Stato-
regioni il 23 marzo 2005; 

 Considerato che l’assistenza domiciliare, come defini-
ta dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 gennaio 2017, è differenziata in livelli di intensità as-
sistenziale crescente (dalle cure domiciliari di livello base 
alle cure domiciliari a elevata intensità), cosiddetti «CIA 
- Coefficienti di intensità assistenziale», in relazione al 
numero di accessi (   proxy    della complessità); 

 Considerata l’implementazione all’interno della    da-
shboard    NSIS, alimentata dal flusso informativo SIAD, 
dell’indicatore relativo agli «assistiti    over    65 trattati in 
ADI in rapporto alla popolazione anziana (per 100)» (5  -
bis  ), che aggrega tutti i coefficienti di intensità assisten-
ziale (CIA), dal CIA base alle cure palliative domiciliari; 

 Tenuto conto dell’evoluzione del flusso SIAD per la 
rilevazione di ulteriori informazioni sull’assistenza ero-
gata in ambito domiciliare, inclusi i differenti livelli di 
assistenza a domicilio (ADI ordinaria e cure palliative 
domiciliari), per il raggiungimento dei    target    del PNRR 
relativi alla Missione 6, Componente 1, Investimento 1.2 
«Casa come primo luogo di cura e telemedicina», la cui 
adozione da parte delle regioni e delle province autonome 
avverrà con riferimento ai dati di attività a partire dall’an-
no 2023; 

 Visto l’art. 1, commi 4 e 5, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, recante «Misure urgenti in materia 
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19»; 

  Visto l’allegato B al decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, che prevede la ripartizione annuale del-
le risorse per il personale territoriale, indicando a partire 
dall’anno 2021:  

 un importo pari a 265.028.624 di euro, destinato 
alla assistenza domiciliare, con riferimento al comma 4 
dell’art. 1 del sopracitato decreto; 

 un importo pari a 480.000.000 di euro, destinato alla 
componente infermieristica, con riferimento al comma 5 
dell’art. 1 del sopracitato decreto; 
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 Tenuto conto che, rispetto ai 480.000.000 di euro, di 
cui all’art. 1, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, è stimata l’assegnazione di risorse pari a 
235.000.000 euro per l’assistenza domiciliare di base; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle ri-
sorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi 
del Piano nazionale di riprese e resilienza (PNRR) e ri-
partizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali 
di rendicontazione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze dell’11 ottobre 2021 pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 23 novembre 2021, 
n. 279, recante «Procedure relative alla gestione finanzia-
ria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’ 
articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178» in particolare l’art. 3, comma 3, laddove si preve-
de che «Con riferimento alle risorse del PNRR dedicate 
a specifici progetti in materia sanitaria, le regioni e pro-
vince autonome accendono appositi capitoli relativi alla 
spesa sanitaria del bilancio gestionale al fine di garantire 
un’esatta imputazione delle entrate e delle uscite relative 
al finanziamento specifico, in coerenza con l’ art. 20 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 23 novembre 2021, recante modifiche alla 
tabella A del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 6 agosto 2021 di assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e riparti-
zione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione; 

 Vista la «tabella A - PNRR - Italia quadro finanziario 
per amministrazioni titolari» allegata al decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, 
come modificata dal decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 23 novembre 2021, che prevede 
per il sub-investimento M6C1 1.2.1 «Casa come primo 
luogo di cura (ADI)» l’importo complessivo di euro 
2.720.000.000; 

 Visto l’art. 6 dell’accordo di collaborazione firmato di-
gitalmente in data 31 dicembre 2021 tra il Ministero della 
salute, la Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento per la trasformazione digitale e l’Agenzia per i ser-
vizi sanitari regionali (Agenas) che prevede che l’Agenas 
debba garantire il supporto tecnico operativo e il monito-
raggio per l’intervento di investimento M6C1 1.2.1 «Casa 
come primo luogo di cura (ADI)»; 

 Visto il comma 4 dell’art. 10 del decreto-legge del 
11 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, il quale stabilisce 
che «Laddove non diversamente previsto nel PNRR, ai 
fini della contabilizzazione e rendicontazione delle spese, 
le amministrazioni ed i soggetti responsabili dell’attua-
zione possono utilizzare le “opzioni di costo semplifica-
te” previste dagli articoli 52 e seguenti del regolamento 
(UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 24 giugno 2021. Ove possibile, la modalità sempli-
ficata di cui al primo periodo è altresì estesa alla conta-
bilizzazione e alla rendicontazione delle spese sostenute 
nell’ambito dei Piani di sviluppo e coesione di cui all’ar-
ticolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58»; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6  -bis  , del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 «le ammini-
strazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR 
assicurano che, in sede di definizione delle procedure di 
attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40 per 
cento delle risorse allocabili territorialmente, anche at-
traverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria 
di provenienza, sia destinato alle regioni del Mezzogior-
no, salve le specifiche allocazioni territoriali già previste 
nel PNRR. Il Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, attraverso i 
dati rilevati dal sistema di monitoraggio attivato dal Ser-
vizio centrale per il PNRR verifica il rispetto del predetto 
obiettivo e, laddove necessario, sottopone gli eventua-
li casi di scostamento alla cabina di regia, che adotta le 
occorrenti misure correttive e propone eventuali misure 
compensative»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del ci-
tato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 «In caso 
di mancato rispetto da parte delle regioni, delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, delle città metropolita-
ne, delle province e dei comuni degli obblighi e impegni 
finalizzati all’attuazione del PNRR e assunti in quali-
tà di soggetti attuatori, consistenti anche nella mancata 
adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio dei 
progetti del Piano, ovvero nel ritardo, inerzia o difformità 
nell’esecuzione dei progetti, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, ove sia messo a rischio il conseguimento de-
gli obiettivi intermedi e finali del PNRR e su proposta 
della cabina di regia o del Ministro competente, assegna 
al soggetto attuatore interessato un termine per provve-
dere non superiore a trenta giorni. In caso di perdurante 
inerzia, su proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri o del Ministro competente, sentito il soggetto attuato-
re, il Consiglio dei ministri individua l’amministrazione, 
l’ente, l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina 
uno o più commissari    ad acta   , ai quali attribuisce, in via 
sostitutiva, il potere di adottare gli atti o provvedimenti 
necessari ovvero di provvedere all’esecuzione dei proget-
ti, anche avvalendosi di società di cui all’articolo 2 del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 o di altre am-
ministrazioni specificamente indicate.»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 15, comma 4, del ci-
tato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 
modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 «Gli enti 
di cui al comma 3 possono accertare le entrate derivanti 
dal trasferimento delle risorse del PNRR e del PNC sulla 
base della formale deliberazione di riparto o assegnazio-
ne del contributo a proprio favore, senza dover attendere 
l’impegno dell’amministrazione erogante, con imputa-
zione agli esercizi di esigibilità ivi previsti.»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto, in particolare, il secondo periodo del comma 1 
dell’art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze, si provvede alla individuazione delle am-
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ministrazioni di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-
legge del 31 maggio 2021, n. 77»; 

 Visto l’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, ai sensi del quale con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le 
procedure amministrativo-contabili per la gestione delle 
risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le moda-
lità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al 
comma 1037; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’articolo 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia 
di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione del-
le opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanzia-
menti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e 
del Fondo progetti», e, in particolare, l’art. 1 che prevede 
l’obbligo, per i soggetti individuati, di detenere ed ali-
mentare un sistema gestionale informatizzato contenente 
le informazioni anagrafiche, finanziarie, fisiche e proce-
durali relative alla pianificazione e programmazione delle 
opere e dei relativi interventi, nonché all’affidamento ed 
allo stato di attuazione di tali opere ed interventi, a partire 
dallo stanziamento iscritto in bilancio fino ai dati dei co-
sti complessivi effettivamente sostenuti in relazione allo 
stato di avanzamento degli interventi; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, secondo periodo della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, al fine 
di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, 
di rendicontazione e di controllo delle componenti del 
Next generation EU, il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 
informatico; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, del 15 settembre 2021, concernente «Definizione 
delle modalità, tempistiche e strumenti per la rilevazione 
dei dati», e, in particolare, l’art. 6, in cui sono previsti 
l’obbligo di alimentazione del sistema informatico Re-
GiS, di cui all’art. 1, comma 1043 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, con    set    minimo di dati di attuazione; 
le modalità di rilevazione di tali dati di attuazione finan-
ziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da 
rendere disponibili in formato elaborabile, con particolare 
riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, 
alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne be-
neficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione 
previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e di 
risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e 
la valutazione degli interventi; 

 Vista la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 
che introduce la normativa attuativa della riforma del Co-
dice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effettiva 
tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche am-
ministrazioni prevede l’apposizione del codice identifica-
tivo di gara (CIG) e del Codice unico di progetto (CUP) 
nelle fatture elettroniche ricevute; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, 
«Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - Tra-
smissione delle istruzioni tecniche per la selezione dei 
progetti PNRR»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 29 ottobre 2021, n. 25, 
«Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - Rileva-
zione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attiva-
zione degli investimenti»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 30 dicembre 2021, 
n. 32, «Piano nazionale di ripresa e resilienza - Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare dan-
no significativo all’ambiente (DNSH)»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 31 dicembre 2021, 
n. 33, «Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - 
Nota di chiarimento sulla circolare del 14 ottobre 2021, 
n. 21 - Trasmissione delle istruzioni tecniche per la se-
lezione dei progetti PNRR - addizionalità, finanziamen-
to complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio 
finanziamento»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2022, n. 4, 
«Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - artico-
lo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indica-
zioni attuative»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 24 gennaio 2022, n. 6, 
«Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - Servizi 
di assistenza tecnica per le amministrazioni titolari di in-
terventi e soggetti attuatori del PNRR»; 

 Vista la circolare RGS-MEF del 10 febbraio 2022, n. 9, 
«Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - Tra-
smissione delle istruzioni tecniche per la redazione dei 
sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni cen-
trali titolari di interventi del PNRR»; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

 Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156, recante «Disposizioni urgenti in materia di investi-
menti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della 
circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia naziona-
le per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostra-
dali», e in particolare l’art. 10, commi 2 e 3, secondo cui 
«Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze con 
cui sono state individuate le risorse finanziarie, come de-
terminate nella decisione di esecuzione del Consiglio UE 
- ECOFIN recante “Approvazione della valutazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Italia”, viene 
aggiornato sulla base di eventuali riprogrammazioni del 
PNRR adottate secondo quanto previsto dalla normativa 
dell’unione. Le risorse del Fondo per lo sviluppo e la co-
esione necessarie all’attuazione del Piano sono assegnate 
annualmente sulla base del cronoprogramma finanziario 
degli interventi cui esse sono destinate. La notifica della 
citata decisione di esecuzione del Consiglio UE - ECO-
FIN recante “Approvazione della valutazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza dell’Italia”, unitamente al 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui 
al comma 2, costituiscono la base giuridica di riferimento 
per l’attivazione, da parte delle amministrazioni respon-
sabili, delle procedure di attuazione dei singoli interventi 
previsti dal PNRR, secondo quanto disposto dalla vigente 
normativa nazionale ed europea, ivi compresa l’assunzio-
ne dei corrispondenti impegni di spesa, nei limiti delle 
risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2»; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 29 aprile 
2022 di approvazione delle linee guida organizzative con-
tenenti il «modello digitale per l’attuazione dell’assisten-
za domiciliare», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 120 del 24 maggio 2022; 

 Ritenuto di ripartire le risorse riconducibili al sub-in-
vestimento M6 C1-1.2.1 «Casa come primo luogo di cura 
(ADI)», per un importo pari a euro 2.720.000.000 con 
uno specifico decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Tenuto conto dell’Intesa sancita dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 4 agosto 
2021 (rep. atti n. 151/CSR), recante «Proposta di requisiti 
strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per l’auto-
rizzazione all’esercizio e requisiti ulteriori per l’accredi-
tamento delle cure domiciliari, in attuazione dell’artico-
lo 1, comma 406, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

 Vista l’Intesa sancita dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 12 gennaio 2022 (rep. 
atti. n. 1/CSR), che ha previsto «l’impegno dei Ministe-
ri competenti a ripartire i fondi, relativi alla Missione 6 
component 1 investimento 1.2.1, utilizzando criteri che 
attribuiscano le risorse proporzionalmente alla popola-
zione residente di età superiore ai 65 anni di ciascuna re-
gione, fermo restando che la quota parte a favore delle 
regioni del Mezzogiorno sia almeno pari al 40% del totale 
della somma disponibile per l’investimento suddetto, te-
nuto conto di specifiche difficoltà regionali nel raggiungi-
mento del target del 10% da parte di ciascuna regione, per 
il cui raggiungimento sono utilizzabili sia le risorse del 
FSN, trattandosi di prestazioni comprese nei LEA, che 
quelle dell’investimento 1.2.1, M6C1»; 

 Ritenuto di assicurare che tutti i valori regionali ricon-
ducibili alla percentuale delle prese in carico (PIC) degli 
assistiti in assistenza domiciliare al 31 dicembre 2025 
previsti al di sotto del 9,48 per cento vengano riportati 
al 9,48 per cento e i valori al di sopra del 10,98 per cento 
vengano riportati al 10,98 per cento, per garantire la con-
vergenza ad un intorno del 10 per cento tra tutte le regioni 
e le province autonome; 

 Considerato che l’investimento 1.2 «Casa come primo 
luogo di cura e telemedicina», relativo alla Componente 
1 «Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assi-
stenza sanitaria territoriale» della Missione 6, è ripartito 
a sua volta nei sub-investimenti 1.2.1 «Casa come pri-
mo luogo di cura (ADI)» e 1.2.2 «Implementazione delle 
Centrali operative territoriali (COT)» e 1.2.3 «Telemedi-
cina per un migliore supporto ai pazienti cronici»; 

 Considerato il    target    comunitario M6C1-6 riferito al 
sub-investimento M6C1 1.2.1 «Casa come primo luogo 
di cura (ADI)», che prevede entro il T2-2026 l’«Aumen-
to delle prestazioni rese in assistenza domiciliare fino a 
prendere in carico il 10 % della popolazione di età su-
periore ai 65 anni. Per raggiungere tale obiettivo dovrà 
essere aumentato di almeno 800.000 unità entro il 2026 il 
numero di persone di età superiore ai 65 anni che ricevo-
no assistenza domiciliare»; 

  Ritenuto di ripartire tra le regioni e le province autono-
me, prevedendo che tutti i valori regionali riconducibili 
alla percentuale delle prese in carico degli assistiti in as-
sistenza domiciliare al 2025 previsti al di sotto del 9,48 
per cento vengano riportati al 9,48 per cento e i valori al 

di sopra del 10,98 per cento vengano riportati al 10,98 
per cento, le risorse del PNRR assegnate per l’intervento 
di investimento M6C1 1.2.1, pari a 2.720.000.000 euro, 
che concorrono insieme alle risorse di cui ai commi 4 e 
5 (parziale), dell’art. 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, 
pari a euro 500.028.624, al raggiungimento del target 
comunitario M6C1-6 previsto entro il secondo trimestre 
dell’anno 2026 (T2 2026):  

 per il 25 per cento secondo la modalità di riparto 
basata sul criterio del fabbisogno («specifiche difficoltà 
regionali») tenuto conto della base di partenza del livello 
di assistenza domiciliare per la popolazione    over    sessan-
tacinque a livello regionale e del    gap    per il raggiungi-
mento del 10 per cento delle prese in carico in assistenza 
domiciliare; 

 per l’ulteriore 75 per cento secondo la prevalenza 
della popolazione residente di età superiore ai sessanta-
cinque anni di ciascuna regione (rapporto tra la popola-
zione regionale residente    over    sessantacinque e la popo-
lazione italiana    over    sessantacinque); 

 Ritenuto di utilizzare le «opzioni di costo semplificate» 
per l’intervento di investimento dal PNRR M6 C1 1.2.1 
«Casa come primo luogo di cura (ADI)» e, in particolare, 
il costo unitario standard, ai sensi dell’art. 53, paragrafo 3, 
lettera   a)  , del regolamento 2021/1060, attraverso un «me-
todo di calcolo giusto, equo e verificabile» basato, in par-
ticolare, su elaborazioni statistiche e dati storici, con nota 
del Ministero della salute trasmessa al Servizio centrale 
per l’attuazione del PNRR del Ministero dell’economia e 
delle finanze (prot. n. 899-20/05/2022-UMPNRR-MDS-
P). È stato pertanto stimato un costo medio ponderato per 
la presa in carico a domicilio pari a euro 1.977,94 per 
persona all’anno, calcolato utilizzando il costo totale pre-
visto all’ultimo anno di intervento di euro 1.599.809.757 
per trattare a domicilio tutti i pazienti attesi al 2025, pari 
a 808.827; 

 Vista la «Metodologia per l’adozione di opzioni di co-
sto semplificate, per la contabilizzazione e rendicontazio-
ne delle spese», previste dagli articoli 52 e seguenti del 
regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 giugno 2021 (comma 4 dell’art. 10 
del decreto-legge del 11 settembre 2021, n. 121, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156), adottata nell’ambito dell’investimento M6C1 
1.2.1 «Casa come primo luogo di cura (ADI)»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 23 mag-
gio 2022, n. 77, avente ad oggetto il «Regolamento re-
cante la definizione di modelli e    standard    per lo sviluppo 
dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 144 del 22 giugno 2022; 

 Acquisita l’Intesa sancita dalla conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano nella seduta del 21 dicembre 
2022; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Risorse    

     1. Le risorse riconducibili al sub-investimento M6 C1 
- 1.2.1 «Casa come primo luogo di cura (ADI)» sono de-
terminate in euro 2.720.000.000.   

  Art. 2.
      Soggetti attuatori    

     1. Le risorse, di cui all’art. 1, sono ripartite a favore 
delle regioni e delle province autonome in qualità di sog-
getti attuatori come indicato nell’allegato 1, che costitu-
isce parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

 2. Le regioni e province autonome, in quanto soggetti 
attuatori, richiedono il codice unico di progetto (CUP), 
accedendo alla sezione anagrafica - strumento attuativo 
del sistema CUP, per gli interventi sotto la voce: «PNRR 
M6C1I1.2.1 assistenza domiciliare».   

  Art. 3.
      Erogazione delle risorse    

     1. Ai sensi del comma 4 dell’art. 15 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le risorse attribuite dal 
presente decreto sono immediatamente accertabili dalle 
amministrazioni attuatrici. 

  2. Fatta salva l’erogazione della totalità delle risorse 
PNRR previste per l’anno 2022 a titolo di anticipazione, 
per le annualità successive si prevede:  

 i. per l’anno 2023, l’erogazione, a titolo di anticipa-
zione, del 50 per cento delle risorse previste per la me-
desima annualità, subordinata al raggiungimento degli 
obiettivi specifici (incremento totale pazienti    over    sessan-
tacinque) previsti per l’anno precedente (2022); 

 ii. per l’anno 2024, l’erogazione, a titolo di rim-
borso, del 50 per cento delle risorse riferite all’annualità 
precedente (2023), e, a titolo di anticipazione, del 50% 
delle risorse previste per l’anno 2024, subordinata al rag-
giungimento degli obiettivi specifici (incremento totale 
pazienti    over    sessantacinque) previsti per l’anno 2023; 

 iii. per l’anno 2025, l’erogazione, a titolo di rim-
borso, del 50 per cento delle risorse riferite all’annualità 
precedente (2024), e, a titolo di anticipazione, del 50 per 
cento delle risorse previste per l’anno 2025, subordinata 
al raggiungimento degli obiettivi specifici (incremento 
totale pazienti    over    sessantacinque) previsti per l’anno 
2024; 

 iv. per l’anno 2026, l’erogazione, a titolo di rim-
borso, del 50 per cento delle risorse riferite all’annualità 
precedente (2025), subordinata al raggiungimento degli 
obiettivi finali (incremento totale pazienti    over    sessanta-
cinque) previsti. 

 3. Per il monitoraggio degli obiettivi di cui all’allega-
to 1 (incremento totale pazienti    over    sessantacinque per 
ciascun anno), rilevati a partire dal 1° febbraio 2020 nel 
rispetto del meccanismo di funzionamento degli inve-
stimenti del PNRR, il Ministero della salute si avvale di 
Agenas, che verificherà i dati rilevati tramite gli appositi 

indicatori del flusso ministeriale dedicato all’assistenza 
domiciliare (SIAD), previa conferma della completezza 
dei dati da parte della competente Direzione generale del 
Ministero. A tal fine le regioni e le province autonome 
sono tenute a fornire i dati del flusso SIAD nel corso 
dell’anno secondo le tempistiche e specifiche tecniche 
previste per detto flusso, il cui consolidamento annua-
le, propedeutico alle finalità di erogazione delle risorse, 
dovrà avvenire entro il 15 marzo dell’anno successivo a 
quello di riferimento. 

 4. L’erogazione delle risorse, in conformità con quanto 
previsto dal comma 2 del presente articolo, avverrà se-
condo le indicazioni fornite dal Ministero della salute, 
entro il 30 aprile di ciascun anno, all’esito delle positive 
verifiche di cui al comma precedente, fatta salva la prima 
annualità a titolo di anticipazione sulla base di motivata 
richiesta che attesti l’avvio delle attività. 

 5. Le regioni e le province autonome si impegna-
no a erogare le prestazioni di cura domiciliare attra-
verso le organizzazioni pubbliche e accreditate ai sensi 
dell’art. 8  -quater   del decreto legislativo n. 502 del 1992 
e dell’Intesa Stato-regioni del 4 agosto 2021 (rep. atti 
n. 151/CSR).   

  Art. 4.

      Revoca dell’assegnazione delle risorse    

     1. L’eventuale riduzione del sostegno da parte della 
Commissione europea, correlato al mancato raggiun-
gimento di    milestone    e    target    dell’intervento oggetto 
del presente decreto, ovvero alla mancata tutela degli 
interessi finanziari dell’Unione europea come indicato 
nell’art. 22 del regolamento (UE) 2021/241, comporta 
la conseguente riduzione proporzionale delle risorse fino 
all’eventuale totale revoca del contributo stesso, come 
stabilito dall’art. 8, comma 5 del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108. 

 2. Nel caso di inerzia o ritardo nella presentazione dei 
dati di monitoraggio di cui al comma 3 dell’art. 3, entro le 
scadenze previste, tali da non garantire il raggiungimento 
degli obiettivi di cui al comma 2 dell’art. 3, si procede 
alla revoca del finanziamento per la specifica quota an-
nuale relativa agli obiettivi non raggiunti nel periodo di 
riferimento. Il Ministero della salute provvede alla con-
seguente rimodulazione della programmazione ai fini 
dell’assegnazione definitiva delle risorse. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2023 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 495 
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Serie generale - n. 55
6-3-2023

 A
LLEG

A
TO 1

  

Ripartizione delle risorse per l’investimento M6C1 1.2.1 “Casa come primo luogo di cura (ADI)” 

 2022 2023 2024 2025  

Regione/ 
PA 

Risorse 
da (DL 

34) - 
commi 4 e 

5  

Risorse da 
PNRR - 

Anticipazion
e 

Increment
o pz over 
65 - DL34 

Increment
o pz over 

65 - PNRR 

Obiettivo: 
Increment
o totale pz 

over 65  

Risorse da 
(DL 34) - 
commi 4 e 

5  

Risorse da 
PNRR 

Incremen
to pz 

over 65 - 
DL34 

Increment
o pz over 

65 - PNRR 

Obiettivo: 
Increment
o totale pz 

over 65  

Risorse da 
(DL 34) - 

commi 4 e 5  

Risorse da 
PNRR 

Increme
nto pz 
over 65 
- DL34 

Increment
o pz over 

65 - PNRR 

Obiettivo: 
Increment
o totale pz 

over 65  

Risorse da 
(DL 34) - 

commi 4 e 5  

Risorse da 
PNRR  

Increme
nto pz 
over 65 
- DL34 

Increme
nto pz 

over 65 - 
PNRR 

Obiettivo: 
Increment
o totale pz 

over 65  

% pop. 
Over 65 
Pic ADI/ 

Pop. 
Over 65 

2025   

Piemonte 42.438.932 5.801.579 21.456 2.933 24.389 42.438.932 36.691.735 21.456 18.550 40.007 42.438.932 67.522.029 21.456 34.138 55.594 42.438.932 74.676.824 21.456 37.755 59.211 10,21% 

Valle 
d'Aosta 1.655.352 293.164 837 148 985 1.655.352 1.854.096 837 937 1.774 1.655.352 3.412.003 837 1.725 2.562 1.655.352 3.773.547 837 1.908 2.745 9,48% 

Lombardia 67.137.236 15.350.381 33.943 7.761 41.704 67.137.236 97.082.557 33.943 49.083 83.026 67.137.236 178.656.342 33.943 90.324 124.267 67.137.236 197.587.192 33.943 99.896 133.839 9,48% 

PA Bolzano 6.703.131 1.094.721 3.389 553 3.942 6.703.131 6.923.496 3.389 3.500 6.889 6.703.131 12.740.976 3.389 6.442 9.830 6.703.131 14.091.040 3.389 7.124 10.513 9,48% 

PA Trento 2.203.576 738.799 1.114 374 1.488 2.203.576 4.672.489 1.114 2.362 3.476 2.203.576 8.598.557 1.114 4.347 5.461 2.203.576 9.509.680 1.114 4.808 5.922 9,48% 

Veneto 56.830.777 2.329.789 28.732 1.178 29.910 56.830.777 14.734.610 28.732 7.449 36.182 56.830.777 27.115.391 28.732 13.709 42.441 56.830.777 29.988.602 28.732 15.162 43.894 10,98% 

Friuli 
Venezia 
Giulia 

12.816.514 1.616.130 6.480 817 7.297 12.816.514 10.221.116 6.480 5.168 11.647 12.816.514 18.809.427 6.480 9.510 15.989 12.816.514 20.802.518 6.480 10.517 16.997 10,49% 

Liguria 18.625.126 2.520.409 9.416 1.274 10.691 18.625.126 15.940.174 9.416 8.059 17.475 18.625.126 29.333.933 9.416 14.831 24.247 18.625.126 32.442.226 9.416 16.402 25.818 9,48% 

Emilia 
Romagna 41.241.450 1.664.837 20.851 842 21.692 41.241.450 10.529.164 20.851 5.323 26.174 41.241.450 19.376.312 20.851 9.796 30.647 41.241.450 21.429.472 20.851 10.834 31.685 10,98% 

Toscana 42.192.512 1.646.116 21.332 832 22.164 42.192.512 10.410.761 21.332 5.263 26.595 42.192.512 19.158.420 21.332 9.686 31.018 42.192.512 21.188.492 21.332 10.712 32.044 10,98% 

Umbria 8.134.302 1.297.673 4.113 656 4.769 8.134.302 8.207.057 4.113 4.149 8.262 8.134.302 15.103.051 4.113 7.636 11.748 8.134.302 16.703.406 4.113 8.445 12.557 9,48% 

Marche 15.079.316 2.327.066 7.624 1.177 8.800 15.079.316 14.717.391 7.624 7.441 15.065 15.079.316 27.083.705 7.624 13.693 21.317 15.079.316 29.953.558 7.624 15.144 22.768 9,48% 

Lazio 39.721.218 12.036.381 20.082 6.085 26.167 39.721.218 76.123.363 20.082 38.486 58.568 39.721.218 140.086.149 20.082 70.824 90.906 39.721.218 154.930.010 20.082 78.329 98.411 9,48% 

Abruzzo 9.187.691 2.310.024 4.645 1.168 5.813 9.187.691 14.609.608 4.645 7.386 12.031 9.187.691 26.885.357 4.645 13.593 18.238 9.187.691 29.734.193 4.645 15.033 19.678 10,39% 

Molise 2.332.433 418.633 1.179 212 1.391 2.332.433 2.647.617 1.179 1.339 2.518 2.332.433 4.872.282 1.179 2.463 3.643 2.332.433 5.388.561 1.179 2.724 3.904 10,98% 

Campania 40.240.424 9.865.733 20.345 4.988 25.332 40.240.424 62.395.230 20.345 31.546 51.890 40.240.424 114.822.929 20.345 58.052 78.396 40.240.424 126.989.840 20.345 64.203 84.548 9,48% 

Puglia 33.459.360 7.907.457 16.916 3.998 20.914 33.459.360 50.010.237 16.916 25.284 42.200 33.459.360 92.031.424 16.916 46.529 63.445 33.459.360 101.783.292 16.916 51.459 68.376 9,48% 

Basilicata 3.450.132 951.750 1.744 481 2.225 3.450.132 6.019.286 1.744 3.043 4.788 3.450.132 11.077.002 1.744 5.600 7.345 3.450.132 12.250.747 1.744 6.194 7.938 10,48% 

Calabria 15.777.816 4.042.712 7.977 2.044 10.021 15.777.816 25.567.888 7.977 12.927 20.903 15.777.816 47.051.351 7.977 23.788 31.765 15.777.816 52.037.024 7.977 26.309 34.286 9,48% 

Sicilia 27.464.863 7.892.112 13.886 3.990 17.876 27.464.863 49.913.184 13.886 25.235 39.121 27.464.863 91.852.822 13.886 46.439 60.324 27.464.863 101.585.765 13.886 51.359 65.245 10,29% 

Sardegna 13.336.466 3.335.595 6.743 1.686 8.429 13.336.466 21.095.766 6.743 10.666 17.408 13.336.466 38.821.520 6.743 19.627 26.370 13.336.466 42.935.141 6.743 21.707 28.450 9,48% 

ITALIA 500.028.62
4 85.441.060 252.803 43.197 296.000 500.028.624 540.366.828 252.803 273.197 526.000 500.028.624 994.410.980 252.803 502.751 755.554 500.028.624 1.099.781.133 252.803 556.024 808.827 10,00% 
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